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ElTOre graVC -La proposta secca dell al-
UMtHiiIra temativa necessariamente 
awamuirc coIPsìelaDcallopposizio-
l ina Centralità ne sarebbe un grave errore 
f a n un'altra Alla centralità politica di un 
«.»•• tipi « u à parat0 ( D c j si sostituirebbe 

la centralità di un altro 
• ^ • • • • • — — • (t>si) che deciderebbe per 
governi con la De o col Pei La pregiudiziale opposizione 
alla De dà al Psi maggior peso rispetto alla De a cui sottrar-
rebbetlleatl da usare per uni politica moderata in accordo 
con la destra de e per isolare 1» sinistra de e il Pei Che il Pei 
debba condurre un'opposizione netta e forte contro la poli
tica moderata di questo governo è senz'altro giusto, però 
occorre che nel contempo esso prospetti a tutti i partiti de-
mocrallcl, compresa la De, un programma politico che, ol-
tréad essere più avanzato, sia tale da essere preso in consi
derazione per cercare una nuova possibile maggioranza» 

ANTONIO DILETTOSO (Matera) 

Poniamo noi 
una moderna 
«questione 
nazionale» 

tPer entrare effettivamente 
in Europa è indispensabile 
porsi la "questione naziona
le cioè il problema di eli
minare le più vistose stortu
re che presenta I Italia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Una tale linea non è in con-
^ ^ ^ ^ " ^ ™ ^ ™ " ^ — tratto con 1 alternativa (ne è 
anzi II sostrato essenziale) e deve porsi con forza alcuni 
obiettivi sul quali centrare ia battaglia politica quotidiana 
1} liberale il paese dali occupazione mafiosa, 2) attuare le 
riforme istituzionali riprendendo con vigore la battaglia per 
Il monocameralismo e la riforma elettorale, 3) riordinare il 
sistema informativo con una seria legge antitrust 4) prò 
muovere la ritorma della scuola come base del progresso 
economico-osclale, 5) porre con forza e come sfida il prò 
blema del risanamento del bilancio dello Stato» 

OC MACULOTJ1 (Pontedi|egno,Bs) 

•Permane nel documento 
congressuale una lettura ec
cessivamente negativa della 
realtà economica In linea 
con una nostra visione tradi
zionale Tale lettura non mi 

_ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ convince Perche pensare 
•»»•»»•••»«••»«<»•••••••••»•«•»»•••»" che mettere In evidenza, as-
sleme alle ombre, anche le luci di questa realtà possa nuo
cere? Perche pensare che aotoehl e stato colpita da questa 
colossale ristrutturazione possa Vedere nel Pei un vàlido in
terlocutore e non anche quelle categorie (artigiani, com
mercianti, professlonisll, tecnici, ecc.) che sono state com-
volte, e qualche volta con jl ruolo di protagoniste, In questa 
modernizzazione? Perche dovremmo estere il pnizzazione? 
Poiché dovremmo essere II partito delie "sole" categorie 
più deboli e non anche di quote "b» hanno visto ampliarsi 
J| tot» ntolo? Solo chi ha vocazione minoritaria puft pensa. 
l« d| essere pio rivoluzionario se presta attenzione esclusi
vamente agli esclusi». 

» MATnpHSCAWNI (Ancona) 

Evocazione 
minoritaria 
negare che c'è 
benessere 

Uste aperte 
ed eiezioni 

i fp^ i.W 

•Se la democrazia è un vai» 
re In sé non dobbiamo aye-

• re comportamenti contrad
dittori. La Usta con u n nu
mero di candWalIpari « 
quelli da eleggere sotlopo-

j ^ « Ì « e % e r e | § P f | 

>ch*naULS«««nulde.ina||iOranza del ctatJadaitia.. 
mo. Nello stesso regolamento per II 18 congresso si affida 
alle commistioni elettorali una discrezionalità eccessiva Ri
tornare lo Statuto In modo conseguente significa che gli or
ganismi dirigenti e I delegali a lutti I livelli debbono essere 
eletti su lista aperta (lista definita dalla commissione eletto
rale con M u n ì * #11» proposte avanzate da ogni avente 
diritto al voto) * «cw|inìo,»egtelo Le cehdMaJine per le as
semblee elettive devono essere I Imito di eledoni primarie 
con voto diretto di t i l t gli iscritti». 

* ' PAOLO 1 ASCI (Frisa, Ch) 

•Visle da quest'angolo del 
paese le quarantottesche ri-
proposizioni di una ristretta 
visione dell'alternativa, ap
paiono inadeguate quando 
non rasentano l'assurdo, sia 

, se a proporle sono isosteni-
- «• -rat-» - Fv... V-T*f£m dl,un rivernicialo fronti-
imo, «ia se a,tceÉÌerf * ì» [Mpo "W> 0 «ntichi crociati 

Dalle mie parti 

«veli . . „ . . , 
•pàtMgnJUtlmlfTqitm che, una volta posto in crisi 
J'ainiile lltlgloiO«cantrallslico modo d| lare e imporre pò-
litica, | l libereranno torje, t( svilupperanno idee e movi
menti. DI questo qui ti discute La riflessione del Pei sul cat
tolici e delia De e del cattolici sul Pei l'andare oltre 11 dialo
go non * pi* solo ^ma degli addetti ai lavori» 

j " ^ANTONIO VENTURA (Lecce) 

•Vedo un partito vecchio e 
rituale C è bisogno di pia 
anima, meno burocrati e 
politici di mestiere, Cambia
re dirigenti plU spesso è un 
pipblema non pia rinviabile 
e II funzionarlate va ridotto 
drasticamente di un 70-80% 

Vedo un partito 
vecchio, rituale 
C'è bisogno 
di più anima 

e per periodi certi Non più una lira dallo Stato ai paniti, ma 
allargamento del volontaria» 'I"0 a l llvell> P'O airi dc l Pani
lo, del paniti La "parzialità" del lavoro politico deve essere 
una variante costante Ampliare I intervento dello Stato sa
rebbe perpetuare la logica del potere del pàitjli Sono nel 
Pel da quasi vent'anni, ne ho 34. ma è la prima volta che 
vedo all'orizzonte una mia possibile uscita dal partito Que
sta eventualità l'ho sempre vista come una cosa non natu 
rale, essendo cresciuto in tutti t sensi e scandendo le mie 
gioie e le tristezze con quelle del partito Però » 

SAURO BANI (S Piero a Sleve Fi) 

•Mentre nella società si pro
duce e si consuma più infor 
mazione II nostro sistema 
di comunicazione si 6 pro
gressivamente impoverito, 
esaurendo ruolo e energia 
È uno dei nostri limiti pia 
grossi, tale da richiedere 

con urgenza soluzioni Occorre reinventare modellandolo 
alla nuova realtà, un nostro moderno sistema di comunica 
zlone, In grado di mettere tempestivamente in contatto il 
panilo con I opinione pubblica e col corpo degli Iscritti Ab 
biamo bisogno di far conoscere posizioni e proposte sia a 
livello nazionale che locale Abbiamo bisogno di fare opi 
nlone, di riuscire ad imporre I agenda dei problemi da af
frontare, da discutere, da risolvere Non e è dubbio ripunto 
di partenza e quello indicato dal documento ' risorse e uo
mini da investire in via prioritana in questo settore • 

Per un nostra 
sistema di 
comunicazione 
a vasto raggio 

Di fronte al congresso 
due decisioni-chiave 

Un blocco storico 
per il riformismo forte 

M Un Congresso non può deci
dere tutto sarebbe illusorio pensar 
10 Non c e dubbio, per esempio. 
che dobbiamo rinnovare profonda
mente la nostra cultura politica ma 
il nsultato dipende sempre da un 
processo di sedimentazione non 
da un improvviso corso accelerato 
11 nostro poi è un grande partito di 
massa e non partiamo da zero .ab
biamo da imparare ma anche da 
Insegnare dobbiamo si cogliere 
ogni occasione, per arricchire e gui
dare questo rinnovamento ma sen
za assilli Da questo punto di vista il 
prossimo Congresso è una tappa 
importante ma non conclude quel-
I impegno Dobbiamo invece avere 
fretta nello stabilire la nostra collo
cazione politica ed il ruolo che vo
gliamo giocare in Italia e in Europa. 
Qui il 18 Congresso, a mio parere, 
deve decidere su aterine questioni 
fondamentali per metterci in cam
po oggi come (orza nuova e vitale 

La pnma questione è quella del 
partito Per ora se ne discute poco e 
male 11 rischio è che, nei fatti, su 

Suesto non si decida e Si passi di 
nvio in rinvio Dobbiamo dire con 

chiarezza che la nostra organizza
zione non è in sintonia con la so
cietà civile ed è oggi inadatta ad 
una politica di nnnovamento Per 
questo la trasformazione del Partito 
va decisa subito e concretamente 
La stessa questione della rappre
sentanza congressuale delle donne 
e degli •estemi» stenia ad affermarsi 
soprattutto perché non e Ancora il 
risultato di un processo reale e per
che si sovrappone ad un partito 
pensato e costruito dterjameote 

Bisogna passare rapidamente da 
Un partito che organizza prevalen
temente generazioni anziane e Stra
ti diffusi di classe operaia (un patri
monio prezioso che non va disper
so), ad Un partito rappresentativo 
di tutto il lavoro e dei tuoi muta
menti e che guarda a nuove gene
razioni Non basta dirlo, « ovvio, ma 
bisogna concretamente'modellare 
l'organizzazione In questo senso 

ROMHTO tPICIALI 

Bisogna smantellare il centrali
smo diffuso in tutti i livelli del parti
to CiO non vuote affatto dire per 
me costruire un modello a correnti 
o a tendenze, capace solo di ripro
durre e moltiplicale centralismo e 
verticismo, rie negare I essenzialità 
delta funzione di direzione politica, 
ma dare invece pieno sviluppo alla 
democrazia, alla responsabilità del
le organizzazioni di partito, alla tra
sparenza delle posizioni 

Il centralismo oggi provoca di
stacco e limila l'affermare di nuove 
energie 11 nuovo Pei non può che 
essere II nsultato di una vasta «di
stribuzione di poteri e di controlli 
democratici che elimina zone fran
che e separazioni, che permette di 
distinguere nettamente tra assun
zione di responsabilità e potere 
praticamente Insindacabile nella 
propria sfera Avvertiamo un fasti
dio crescente per il burocratismo, le 
lentezze, sentiamo poi stessi come 
diventa sempre più insopportabile 
anogarci decisioni senza una venfi-
ca del valore di quelle decisioni 
C'è bisogno mi pare, di una struttu
ra lealmente democratica, piena-
mente legittimata a decidere e nella 
quale tutu si sentono padroni della 
politica del partito La nvitalizzazio-
ne delle organizzazioni periferiche 
pud avvenire solo in questo modo 
mentre il centro del partito e gli 
strumenti nazionali vanno norga-
nizzati proprio allo scopo di stimo
lare e dirigere un corpo vivo Dob
biamo, quindi ripensare il rapporto 
Ira funzionari e no, tra apparali, 
competenze ed organismi II partilo 
entra in campo davvero solo se 
rampe l'ingessatura, se si sente par
tecipe di una nuova stagione 

Infine nel Congresso dobbiamo 
decidere la proposta politica che 
avanziamo Condivido l'opinione di 
quel compagni che sostengono che 
la proposta dell'alternativa uova il 
suo tlgnllicato pia forte nella neces
sità assoluta di sbloccare il sistema 

politico italiano, di contnbuire a cc^ 
struire una sinistra di governo in Ita
lia e in Europa Non ci possono es
sere equivoci su questo punto né gì-
n di parole si tratta di una proposta 
di alternativa alla De In tutu quesU 
anni su tale questione abbiamo 
oscillato troppo ed abbiamo perso 
credibilità e nettezza nella nostra 
azione politica Si è cosi annebbia
lo lo stesso giudizio politico sul ruo
lo della De nella società italiana e 
la nostra azione per spostare forze 
significative del mondo cattolico 
non poteva che risultare debole e 
confusa Dico francamente che non 
capisco pia gli esercizi che si com
piono ancora alla vigilia di questo 
Congresso, sulla priontà dei come-
nutt rispetto agli schieramenti, sul 
privilegiare 1 movimenti sulla pro
posta politica Mi sembrano ma
scheramenti, tentativi di ritardare la 
comprensione di una realtà molto 
semplice non esiste la possibilità di 
individuare temi e contenuh di 
un'azione nformatrice al di fuori di 
una precisa proposta politica 

L'esperienza di queste settimane, 
se non la si vuole ridurre tutta a di
namismo e a capacità di immagine, 
è appunto efficace concretizzazio
ne di una politica che ha puntato a 
colpire ed a isolare la De e la sua 
politica, ad apnre contraddizióni 
nel pentapartito, a costruire occa
sioni di convergenza a sinistra to
gliendo spazi all'ambiguità del Psi 
ed incalzandolo sul terreno unita
rio Siamo, nella pratica, già oltre le 
affermazioni del documento con
gressuale Non a caso il Psi tenta di 
rilanciare al futuro processi di unifi
cazione, per sfuggire al presente 
Non abbiamo nessun interesse a 
giocare su questo terreno di allusio
ni e disillusioni che puft solo disto-
Sliere dal compito reale ed imme

lato che è quello di costruire una 
concreta e possibile unità della sini
stra per sostituire Ja De al governo 
del paese e guidare un processo di 
modernizzazione dell Italia con 
contenuti di progresso 

*«• La scelta a favore di un rifor
mismo forte esprime la volontà di 
ricercare una soluzione non su
balterna alla cnsi del riformismo 
tradizionale, in larga misura pro
vocata dalla dissoluzione dei 
blocchi storie) su cui esso basava 
la propria forza Le difficoltà del 
panilo democratico in Usa dipen
dono infarti dalla finora infruttuo
sa ricerca di un blocco alternativo 
a quello costruito col New Deal e 
che ha resistito sino alla line degli 
anni 60 lavoraton delle industrie, 
minoranze etniche e razziali, stra
ti di ceto medio progressista Lo 
stesso dicasi per l'Europa, dove 
per circa Ire decenni nel dopo
guerra la fortuna dei partiti di sini
stra ha poggiato sulla alleanza 
stabile fra lavoratori dell'Industria 
e altri strati sociali ed £ venula 
meno con il frantumarsi di questi 
blocchistorici. DI qui anche le ca
ratteristiche peculiari dei partiu di 
sinistra europei a metà degli anni 
70 Pei, Labour Party, Spd erano 
infatti partiti con (orti legami di 
massa, grazie all'organizzazione 
propria o dei sindacati, mentre 1 
partiti oggi classificabili come so
cialismi mediterranei addirittura 
non esistevano o erano formazio
ni politiche deboli e con scarso 
peso numerico 

Se questa differenza può spie
gare la maggiore facilità con cui i 
socialismi mediterranei hanno sa
puto cogliere le grandi trasforma
zioni verificatesi nell'ultimo de
cennio e soprattutto la capaciti di 
adenrvi con tempestività, con un 
mix di pragmatismo e di spregiu
dicatezza, non altrettanto sconta
to è un altro esito divenuti il pri
mo partito in Francia, 1n Spagna e 
panilo chiave degli equilibri poli
tici in Italia, essi non si sono peto 

M . «ORIOLI 

trasformati in nuove organizzazio
ni di massa. A dire il vero, non si 
sono nemmeno provati a farlo 
Hanno ntenuto di non averne bi
sogno 

Anche se finora i fatti sembra
no dargli ragione, non è scritto da 
nessuna parte che debba essere 
sempre cosi Non « pero nemme
no scritto il contrario In altn ter
mini la relativa rigidità dei partiti 
di massa (che siano tali per orga
nizzazione propria o per inleme-
diazione sindacalo, poco cam
bia) non potrebbe essere di per 
sé una legione sufficiente ad im
pedire loro di diventare (o di ridi
ventare) forze politiche dominan
ti' Questo dubbio trova qualche 
riscontro nella realtà di un corpo 
sociale sempre più frantumato e 
corporatmzzato, per cui potrebbe 
risultare difficile costruire schiera
menti maggiontari stabili, basati 
cioè sull'aggregazione di medio-
lungo periodo di strati sociali ben 
precisi intorno ad un programma 
complessivo di governo, l'unica 
alternativa essendo quella di un 
collage spregiudicato di istanze e 
di movimenti, non importa quan
to omogenei e quanto duraturi In 
tal modo si spiegherebbe la circo
stanza per cui tutti I socialismi 
mediterranei sono cresciuti intor
no ad un leader incontrastato: Il 
carisma del capo, Insomma, co
me collante politico di un coacer
vo di interessi e di spinte, oltretut
to temporalmente instabili 

In termini pia concreti, è pensa
bile sul breve penodo di poter ri
comporre un blocco storico fina
lizzato alla attuazione di un rifor
mismo torte? Il documento con
gressuale su questo punto non è 
esplicito, anche se qualche preoc

cupazione in tal senso sembra 
emergere dal rapporto privilegiato 
che esso propone di instaurare 
con alcuni movimenti Se di que
st'ultimi non diamo una lettura ri
duttiva, ma guardiamo al di là del
le loro manifestazioni più organiz
zate, appare evidente come la dif
fusione orizzontale della cultura 
ambientale o di quella femminista 
sia oggi caratterizzala da (brìi di
somogeneità, da dìlferentl sinergi
smi con altre alone, con altre cul
ture, con specifiche collocazioni 
sociali Saremmo insomma In 
presenza di una proposta che In 
forme divene intende perseguir* 
Itinerari in pane almeno simili a 
quelli del socialismi mediterranei. 

L'analogia, però,, finisce qui L'i-
denUficazlone del movimenti co
me soggetti primari - insieme al 
lavoratori dipendenti - della tra
sformazione pone infatti dei limiti 
ben precisi al gioco a tutto cam
po, che è invece l'arma principale 
dei socialismi mediterranei II Psi, 
puntando aia sui referendum sul
l'energia sia SUI mode in lìaly, * 
stato ad esemplo In grado di ut i 
le due linguaggi diversi, ma erti 
irambi congeniali a determinati 
soggetti sociali emergenti nell'Ita
lia degli anni 80. Ma sarebbe pos
sibile concepire un simile modo 
di fare politica e soprattutto prati
carlo conservando la tradizionale 
organizzazione di massa? Quale 
diventerebbe la natura di un parti
to che portasse sino In (ondo una 
(celta siffatta? Sarebbe ritchioso 
eludere una discussione appro
fondita su questi temi. Non credo 
Infatti c|w ci gioverebbe una non 
scelta In materia: troppo «levato 
sarebbe 11 prezzo da pagaie perla 
conseguenHambigulU strategiche 
e difficoltà di iniziativi politica, 

itone di alcune caratteristi
che detto sfosso Psi, mentre 

, La ragione di fondo del-
l'mdebolirnentodel Pel 

Errante 

BJSJ un tentativo di interpre
tazione della crisi del Pel po
trebbe rimandare a una let
tura errata delle opportunità, 
delle «chance» di vita» - e 
ctoè di un mix di aspetti di 

ZttSMOR ., , _, 
da metà degli anni Settanta tt complessiva del movi-

Kl™r» o S Ì % S 3 . K I» drammaticamente alto 
per le liberti e «dWttctVip mlcm.i} r a B e n 2 a d l u n a 
PCI comincia su Omar** teoria politica dèi socialismo 
cp-ndo fronte a perdereJn J f t n ^c^g esperienze ndot-
ruolo di avanguardia Pro-^. t a » poco piflilie una teoria 
pno in quegU anni ne) paese -1 della w e s a del potere), la 
si affermano movimenti « a - 1 disattenzione istituzionale: 
dicali» in senso lato, dal sue- per dirla con le paiòle di 
cesso del Pr alle elezioni del Umberto Cenoni, la «caren-
1979 alla comparsa negli za di mediazioni tra demo
anni successivi delle prime crazia formale e democrazia 
liste verdi fino all'accentua- sociale». Questo retaggio 

! di alcune caratteristi- /~\ • t • • • 4 

g g a s Giustìzia sociale 
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SILVANO AMMHTTt. (Milano) 

storico, nonostante le dille- pubblica opinione molte no- lame l'inefficacia. 
sue iniziative inerenti renze profonde e via via ac 

centuatesl rispetto ad altri 
partiti comunisti, gravava 
anche sul Pei, generando 
l'impressione che sugli 
obiettivi economico-sociali, 
prioritari nella iniziativa del 
partito, si volesse far leva per 
ottenerne l'avvicinamento al 
potere come corollario, il 
carattere strumentale, o co
munque secondario che lini-
vano per assumere agli oc
chi dl parti importanti della 

sfera delle liberti e del diritti 
civili E benché negli anni 
successivi si abbiano le pur 
fondamentali affermazioni 
di Enrico Berlinguer sul valo
re universale della democra
zia e la critica sostanziale 
de) modello sovietico, ciò si 
rivelerà Insufficiente a quel 
punto si sarà si attenuato il 
senso di •strumentata à» del
l'iniziativa politica dei comu
nisti, ma « inizieri a scori-

In altre parole, Il proble
ma per il Pei era ed è di ap
prodare ad una nuova e pia 
sostanziosa sintesi tra obiet
tivi di giustizia sociale e 
obiettivi di espansione della 
sfera delle liberti e dei dmt-
ti a nuove e più ricche me
diazioni tra democrazia for
male e democrazia sociale, 
ma con un passaggio deter
minante per la nostra cultu
ra politica Con una formula 
non scelgo quell obiettivo di 

lotta solo perché i utile al
l'ascesa delle classi lavoratri
ci, ma |n quanto permette di 
accrescere le opportunltidl 
vita deUa grande maggioran
za della popolazione E qui 
che s'innesta il grande terna 

gresjuale. , * # # * -
Ma proprio sul terreno 

delle opportunità, delle 
•chance* di vita» sentite co
me essenziali, noi eravamo 
sempre in sintonia con 
orientamenti che assumeva
no carattere di massa, tanto 
chenel penodo della solida
rietà^ nazionale vivemmo il 
paradosso del massimo di 
fuoruscita dall'isolamento 
politico accanto al massimo 
di solitudine ideale nella so
cietà Si ricordino i nostri 
sforzi (1977-78) per una ri
valutazione del lavoro ma

nuale o I ritardi Mila que
stione ambientale, Ma an
che quello che definimmo 
•offuscamento del ruolo del
le amminittoulon| di tini-
stra» a ben vedere a«0 non 
è stato che un mutamento 

gioie IlessiWliti e pedona
lizzazione del aervizl, mag
giore .fruibilità» della città 
nel suo complesso, mutato 
concetto dl partecipazione) 
avvenuto nel passaggio da 
una fase dl espansione a 
una di trasformazione I) ri
qualificazione delle città e 
non prontamente colto dal 
Partito Un ragionamento 
chiaro sulle opportunità « 
sul bisogni vissuti corno 
prioritari pud dunque Contri; 
bum a sviluppare e dare 
concretezza al tema decisivo 
dei diritti. 

La pratica del 
in un «Giardino dei ciliegi» 

fv $ -J 

• • Scegliere la deferenza Vuol di
re nfenre a essa la nostra pratica 
politica, segnare dei nostri contenu- „ 
ti l'elaborazione, la scelta e la batta
glia politica dei patito Vuol dire 
concepire la politica, un modo di 
essere del partito che sappia mette
re insieme forte idealità e problemi 
della vita quotidiana, che sappia 
guardare lontano ed agire nel con
creto Nel documento congressuale 
è bella la scelta che si epmpie di-un 
partito di donne e di uomini, rispet
to a questa scelta è necessario sia
no indirizzate le battaglie politiche 
e le iniziative del partita con un im
pegno di tutti ed in particolare delle 
donne di diminuire lo scarto che 
spesso abbiamo per elaborazione 
ed iniziativa politica 

Sarà anche il congresso che do
vrà iniziare un processo di ndefim-
zione della nostra organizzazione 
Un organizzazione più flessibile 
non scissa dalle Idee e che quindi 
tiene canto di un conlnbuto ricco 
che le donne possono portare in 
questa fase di ndefimzlone del nuo
vo corso per la determinazione che 
abbiamo detto di avere a non voler 
vivere una militanza parallela ma a 
voler cercare •) intreccio» con la po
litica del partito e con la sua orga
nizzazione forte è I esigenza di un 
modello dl militanza che rompa 
una rigidità che trovi un rapporto 
con la società che ponga ài centro 
dei progetti I Individuo È necessa
rio perciò rivedere il nostro Implan 
to organizzativo negli orari delle riu
nioni negli ordini del giorno delle 
discussioni 

Con la carta delle donne abbia
mo posto la relazione tra donne e 
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fondamento per costruire la forza 
delle donne, per praticare la rela
zione tono neceisan luoghi auto
nomi delle donne, questo significa 
da un lato rafforzare la presenza 
delle donne nel partito a tutti I livel
li, rendere le commissioni femminili 
luoghi di relazione in grado di pre
parare modalità diverse di iniziati
va Dati altro lato è importante co
struire luoghi che ci permettano di 
incontrare le tante donne della so
cietà che non ritroviamo nella no
stra attività di partito, con le quali 
iniziare su singole questioni o bloc
chi di problemi un lavoro insieme 

A Firenze stiamo vivendo questa 
esperienza, abbiamo costituito un 
centro d iniziativa delle donne che 
vede già oltre 400 associate II Giar
dino dei Ciliegi è un associazione 
prornossa dalle donne comuniste, 
aperta a tutte le donne che assumo
no c6m« ferimento la Carta delle 
donne, Un luogo delle donne, che 
segnarmi percorso di autonomia 
che permette a tante donne di far 
politica partendo da se stesse, dai 
propri bisogni, dalla propna sogget
tività, dal problemi della vita quoti
diana e che pone al centro i temi 
della politica, della sessualità, dei 
tempi delle sofferenze dei rapporti 
interpersonali II progetto si fonda 
sulla valonzzazione della differenza 
sessuale si fonda sul percorso com 
pluto dai movimenti delle donne e 
da tantissime altre che lo hanno as
sunto come progetto nella loro vita 
individuale sociale e politica 

Porre la relazione tra donne co
me rilenmento essenziale del pro

getto significa voler venflcare i no-
sul contenuti, le nostre elaborazio
ni, a partire da una concezione del 
la politica che trae la propria forza 
da percorsi di cui ciascuna è titola
re Abbiamo messo insieme due 
momenti, quello dell'incontro, del
l'aggregazione, e quello di elabora
zione ed iniziativa Stimolare, valo
rizzare la produzione artistica delle 
donne (nello spettacolo nella pit
tura), è un latto importante che dà 
spazio ad una realtà spesso appan
nata Il momento dl elaborazione e 
di iniziativa muove dalla valorizza
zione dalla differenza sessuale e dai 
sapen, dai valori, dalle professioni, 
dalle esperienze e dagli interessi 
delle donne al servizio delle altre 
Creare dei gruppi d interesse che 
vedano insieme donne competenti 
o semplicemente interessate a di 
scutere su blocchi dl problemi con 
lo scopo di promuovere iniziative 
esterne che facciano conoscere i 
nostn lavori ci facciano entrare in 
contatto con le altre, ci facciano 
avere una crescita ed una elabora
zione collettiva Costruire un labo
ratorio di idee ed esperienze in cui 
tutti possono dare un contributo nei 
tempi e nei modi scelti con piena 
responsabilità, permette una forte 
partecipazione e valorizza le idee 
Nella nforma del partito questa 
esperienza che stiamo vivendo è un 
contnbuto che vogliamo dare Non 
sono più i tempi di una militanza 
totalizzante che non tiene conio dei 
bisogni di ciascuno dei tempi della 
vita quotidiana dl donne e di uomi 
ni del lavoro visibile e tanto meno 
di quello invisibile che le donne 
svolgono « 

Noi 260mfla in caserma 
in attesa di cittadinanza 
M i Per un nuovo modello di dife
tti Popolare, non violenta legata al 
territorio, alla sua rete produttiva, 
relazionale e di servizi, capace per
manentemente di attivare energie 
fondamentali contro i «nemici» che 
si presentano Questo deve essere il 
filo conduttore della nostra riflessio
ne a partire dall'intervento di Oc-
chetto al Congresso della Fgci Pas
sare da una concezione di difesa 
basata sul trinomio paura-minac
cia-ritorsione ad una fondata sulla 
partecipazione e la cooperazione, 
la forza dell'Intelligenza e non l'e
sposizione di muscoli e tecnologia, 
il pnmato della politica, non può 
pere esimerci dal dovere di partire 
dal reale, né portarci a scorciatoie 
che ripropongono visioni statiche e 
falsamente contrapposte 

Abbiamo un pnmo obiettivo che 
ali interno del nuovo quadro inter
nazionale si pone con urgenza li
berarsi dalla necessità degli eserciti 
intesi come strumenti slegati dal ter-
ntono e impiegabili anche in altre 
zone del mondo, invisibili e imper
meabili alla società Già oggi, e for
se non ne cogliamo 1 aspetto più 
preoccupante, le forze armate ita
liane sono composte di due corpi 
distinti e con compiti diversi Una 
componente prolessionale, semi-
professionale e volontaria che è 
parte integrante del nostro sistema 
di difesa e che va estendendosi, 
che possiede il controllo dei sistemi 
d arma, della strategia e che è fon 
data su un idea di conflitto centrata 
astrattamente su attacco-difesa, vm-
citonevinti E poi noi 260 000 ogni 
anno, che siamo ancora eufemisti 
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camente chiamati esercito di popo
lo Si vive in strutture separate, pri
vati dei diritti fondamentali della 
persona, si è violentati nella propria 
dignità, si afferma un'idea da cono 
di sopravvivenza, Individualista ed 
egoista per •sfangarla» Ma ciò che 
pia è Intollerabile è che ti vive in un 
tempo obbligato e improduttivo, un 
tempo estraneo a noi e al resto del
la società degli uomini e delle città, 
che non coincide con il «sacro do
vere di difendere la patria» 

Mesi e mesi passati in mansioni 
di pura manovalanza, senza nessu
na funzione addestrativa, fino a 
pratiche di vero e proprio servaggio, 
funzionali soltanto alla nproduzio-
ne dì una elefantiasi burocratica 
che si è sviluppata al di fuori di ogni 
controllo E se poi in questi 12 mesi 
i dintti sono cancellati, e al di là di 
quei cartelli gialli che stanno sui 
muri di cinta - Limite invalicabile 
Zona militare - noi 260 000 diven
tiamo una variabile del discorso 
chiamata in cauta per le percentua
li di suicidi incidenti ed altro, I evo
luzione del dibattito, che ora pare 
centrato solo sul problema dl quan
ta componente professionale nel! e-
sercito, è debole In ogni caserma si 
perpetuano le condizioni che por
tano a drammi, frustrazioni, egoi
smi, adattamento 

Chiedo allora da questa tnbuna 
al congresso del partito di pensare 
a come nmettere al centro del di 
battito la nostra quotidianità di cit
tadini di terza serie di come riusci
re a trasformare già oggi le condi

zioni di servizio, un tempo obbliga
to, improduttivo, sradicante in un 
tempo sociale, So bene che un 
nuovo modello dl difesa ti può af
fermare a prescindere da noi 
260,000, ma il nuovo esercito per il 
2000, se ancora esercito tara, è km. 
tano, qui e oggi c'è 11 dovere di av
viare una lotta per 1 diritti dl cittadi
nanza anche dentro le caserme Le 
proposte di sindacalixzazlone dei 
militari di leva, riduzione, Servizio 
civile nazionale, decaseimizzazto-
ne, regionalizzazione, servono, ma 
oggi che lare? È pensabile che I no
stri parlamentari raccolgano le vio
lazioni subite, le condizioni-di vita 
dentro le caserme, l'effettivo servi
zio svolto e la sua rispondenza al 
dettato costituzionale, e dl tutto e l i 
chiedano conto al ministro della Di
fesa' 

E ancora uffici di difesa dei diritti 
dei militari di leva in ogni città che 
raccolgano in forma anonima, per 
evitare conseguenze personali Im
mediate, le tante frustrazioni, le ina
lazioni dei dintti. le richieste dl aiu
to e ne facciano uno strumento di 
lotta, ma anche una campagna dl 
informazione rivolta a ehi dopo dl 
noi dovrà entrare In caserma per 
costruire una maggiore consapevo
lezza dei pochi diritti che oggi ci so
no riconosciuti Aprire le caserme, 
umanizzarle, costruire le condizioni 
per una nforma vuol dire non gii 
invitare le mamme a pranzo la do
menica, bensì fare uscire fuori ed 
esplicitare rabbia, delusione, Impo
tenza che dentro maturano, e latte 
diventare soggetto 
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